
DESERTO TUNISIA 2005  
 

Giorno 10/04/2005 Domenica 
Ore 14:45 
Terzo anno – Ragazzi che emozione!!! Io e Salvo ripartiamo per il deserto 

della Tunisia e, per rispettare la promessa fattaci l’anno scorso al ritorno dal 

viaggio con i nostri amici del SAHARA CLUB, quest’anno, dopo avere fatto 

un percorso diverso, ci dirigeremo verso “EL BORMA”, estremo Sud della 

Tunisia, quasi ai confini con l’ALGERIA. 
Gli equipaggi sono sei. Due componenti per ciascun fuoristrada: 

1. Salvatore Panasia e Mirella Giacchino 

2. Fausto Vicari e Lorella Taranto 

3. Roberto Roccuzzo e Antonella Cascone 

4. Nello e Silvana Aprile  

5. Enzo Caruso e Francesca Aparo 

6. Massimo Tasca e Fiamma Posata 

Ore 15:44 La partenza era prevista per le ore 15:00, ma siamo ancora fermi 

alla TAMOIL in attesa che arrivino altri due equipaggi con i quali viaggeremo 

insieme fino a Trapani (porto).   

Fausto e Lorella – Nello e Silvana sono un po’ in ritardo!!!! 

Ore 16:00 I nostri compagni di viaggio sono arrivati. Partenza in direzione di 

Trapani. Lungo il percorso incontriamo una gara di biciclette che ci costringe 

ad una sosta forzata. 

Ore 16:30 Sosta al Villaggio Mosé a prendere un caffé (ho fatto la 

b…….rima). Proviamo il nostro apparecchio radio, ma non funziona ancora. 

Siamo arrivati all’altezza dei Templi di Agrigento; li stiamo ammirando e ci 

accorgiamo di avere sbagliato strada, per cui ritorniamo indietro e 

riprendiamo la marcia. 

INDICAZIONI 



• TRAPANI 

• PORTO EMPEDOCLE  

• SAN LEONE 
Ore 21:00 Arriviamo a Trapani. Abbiamo alloggiato in un bel Agriturismo (di 

cui non ricordo purtroppo il nome). La cena è stata veramente deliziosa ed 

anche il locale. 

 

GIORNO 11.04.2005 Lunedì 
Sveglia ore 06:30. Dopo avere trascorso una notte riposante nell’Agriturismo 

e dopo avere fatto colazione, ci siamo avviati verso il Porto. Partenza prevista 

alle ore 10:00 e arrivo alle ore 20:00. Arrivati al Porto ci siamo incontrati con 

Enzo e Roberto - Massimo e Fiamma. Le mogli di Enzo e Roberto, che sono 

Francesca e Antonella, ci raggiungono ad Hammamet per via aerea. 

Sbrigate ognuno di noi le formalità relative ai passaporti ci siamo imbarcati 

alle ore 10:00, ma la partenza in effetti è alle ore 12:05. Mare 

mosso……..piove!!! Arrivo al porto di Tunisi alle ore 22:15 (ora italiana) ore 
21:15 (ora tunisina).  Partiamo da Tunisi per dirigerci verso Hammamet 
dove alloggeremo. Ore 11:55 arrivo ad Hammamet, dove ci ritroviamo con  
Antonella e Francesca e ci sistemiamo in albergo. 

 

GIORNO 12/04/2005 Martedì 
Ore 06:45 sveglia e colazione 

Ore 08:30 Partenza con direzione SOUSSE (giornata piovigginosa) 

Ore 08:50 Finalmente si parte  

Ore 09:00 Rifornimento  

Massimo (colmo dei colmi) ha lavato la macchina (piove e stiamo andando 

nel Deserto ma!!!!). Roberto chiama Massimo alla radio e gli dice: “ Massimu 

chi fa ma lavi a magghia e i mutanni?” (traduzione: Massimo me li lavi la 

maglia e le mutande?) Massimo risponde: “Speriamo che non piove 



più…….se no a’ cugghiuniata è ciù ranni). Imbocchiamo l’autostrada  e per 

la fortuna di Massimo il cielo si schiarisce e spunta il sole. Siamo diretti a EL 
HAMMA. Lungo l’Autostrada incrociamo diversi cartelli indicanti le varie città: 

Bou Ficha-Sousse / Bou Ficha-Zaghouan / En Fida-Sousse / Sousse-
Sfax / Kalaa-Kébira / Sousse-Monastir. Arriviamo all’incrocio Sousse-Skir 
e giriamo a destra in direzione Sfax superato il cartello che indica Sfax 
attraversiamo Kerker . Ore 12:40 Proseguiamo dopo una breve sosta per un 

caffè. Alle ore 13:20 superiamo il cartello che indica Bou Skhi. Ore 13:45 

breve sosta. Ore 14:00 ci fermiamo per fare rifornimento e riempire tutti e 

quattro i fustini di carburante. Ripartiamo in direzione Kebili. Mancano 20 km. 

Per arrivare a Gabes. All’altezza del km. 14 per Gabes giriamo a sinistra 

direzione El Hamma. Prima di El Hamma imbocchiamo la Pipe Line. Ore 
19:00 arriviamo nella splendida oasi di Ksar Ghilane dove ci incontriamo con 

Salem (la nostra guida) e amici del luogo. Ci riuniamo nel negozio di souvenir 

del cugino di Salem dove lo stesso ci propone a sorpresa un nuovo itinerario. 

Raggiungeremo, dopo avere superato “EL BORMA” , l’estrema punta più a 

Sud della Tunisia “BORJ EL KHADRA” che da una parte confina con la 

Libia e dall’altra  con l’Algeria. Siamo tutti entusiasti per questo nuovo 

programma. Ore 20:30 andiamo a cenare e dopo a dormire nella tenda 

berbera. 

 

GIORNO 13/4/2005 Mercoledì 
Ore 06:30 Sveglia Ore 07:00 Colazione  Ore 08:50 partenza per “EL 
BORMA”. Percorriamo la pista per raggiungere “EL BORMA”. Ore 12:35 

siamo a 80 Km. da “EL BORMA”. Ore 16:00 Arrivo a “EL BORMA” e 

rifornimento. Ore 16:55 Sosta per il pranzo. Dopo pranzo abbiamo riempito 

una bottiglia di sabbia completamente diversa da quella dell’anno scorso: è a 

striature scure e chiare ed è più grossa, veramente molto bella.  

Ore 19:00 Sosta per passare la prima notte nel Deserto 



Mentre noi prepariamo la cena e le tende per la notte, Salem prepara il 

“pane”. Ci riuniamo intorno al fuoco per fare quattro chiacchiere e poi a letto. 

 

GIORNO 14/04/2005 Giovedì 
Ore 06:30 Sveglia e colazione 

Ore 08:35 Partenza  

Dopo la prima notte nel Deserto si parte per andare a “BORJ EL KHADRA”. 
La natura ci offre un paesaggio diverso, dune sempre più alte, sabbia con 

striature di due colori, molto più grossa. Procediamo tranquillamente lungo le 

tracce lasciate da Salem.  Ore 09:30 Duna alta con salto incredibile. Tutti 

quanti abbiamo superato questo passaggio e riprendiamo a seguire le tracce. 

Ore 10:10 Pista di sabbia nel Deserto. Ore 10:20 Acqua nel Deserto. Ore 
10:45 Si riparte dopo avere fatto il bagno nella sorgente naturale; l’acqua è 

caldissima. Ore 11:10 Tutti fermi dopo una serie di dune  particolari. 

Troviamo Salem e il suo compagno infossati “Li aiutiamo”. 

Nello e Silvana impantanati nella sabbia. Ore 12:45 Postazione Militare. 

Fermi a mostrare i passaporti. Sventola una bandiera tunisina. Ore 14:00 

Sosta pranzo. Ore 15:00 Si riparte. Ore 18:00 Oltrepassiamo il confine con la 

Libia. A Partire da ora mancano 35 Km. per arrivare a BORJ EL KHADRA. 

Ore18:10 Ci fermiamo perché Enzo ha perso la marmitta. Via radio Roberto 

(il cognato di Enzo) ci comunica che possiamo proseguire la marcia e alla 

prossima fermata sistemiamo la marmitta. Ci inoltriamo nelle dune. Le dune il 

cui aspetto appare minaccioso sono pur sempre bellissime; le superfici 

delicate sono scolpite dal vento in fragili increspature sempre mutevoli. Le 

dune nascondono i loro segreti; dopo un declivio dolce scendono 

bruscamente dall’altra parte.  Quello di oggi è stato un continuo “sali e 

scendi” che  riscontra le nostre preferenze. Ore 18:55 Arrivo nel punto di 

sosta. Posto molto suggestivo: vallata circondata da una montagna di sabbia. 



Roberto la scala fino in cima e ridiscende rotolandosi, sembra una bambino 

felice… felice. Salem prepara il fuoco, il pane, e il couss-couss.. 

Dopo tante e tante risate ci accingiamo a passare la seconda notte nel 
deserto. 
 
GIORNO 15/04/2005 Venerdì 
Ore 06:30 Sveglia. Siamo tutti ben svegli. Enzo sistema la marmitta e ci 

prepariamo a partire. Colazione con uova sode e pane di Salem con Nutella. 

Solita preparazione. Oggi è il gran giorno tra non meno di 25 Km. saremo a 

“BORJ EL KHADRA”. Ore 08:50 Si parte. Procediamo lentamente 

seguendo le tracce. Ordine di partenza: Guida (Salem), Roberto, Fausto, 

Salvo, Enzo, Nello e Massimo. Vento e cielo coperto. Per un momento 

perdiamo le tracce, ma subito le ritroviamo.  E’ veramente fantastico, ampie 

vallate circondate da alte montagne di sabbia sulle quali saliamo e 

scendiamo stupendamente. Ore 19:15 Superata la vallata risaliamo la 

montagna, ci fermiamo e scendiamo ad ammirare la vallata sottostante che 

sembra sconfinata e molto simile ad un paesaggio lunare, dice Enzo. E’ 

totalmente diverso dal precedente. Strada facendo incontriamo i cammelli. 

“Occhio alle gomme” dice Roberto “c’è un tratto pieno di pietre alla nostra 

destra”. Scorgiamo in lontananza una  montagna che ci ricorda DEKAMIS 
SGHAR. Continuiamo tranquillamente il percorso. All’improvviso vediamo 

una gigantesca “Rosa del Deserto”. Scendiamo ad ammirarla. Siamo a 10 

Km. da Borj el Khadra. Idea stupenda quella di raggiungere il punto esatto 

dove finisce la Tunisia, meta ambita degli appassionati di fuoristrada. 

“Ragazzi c’è il miraggio” dice Massimo alla radio. Tratto di pietre. Siamo 

arrivati all’oasi. Sulla nostra destra vediamo un laghetto con delle canne. Ore 
10:15 Postazione Militare. Controllo Passaporti. 

BORJ EL KHADRA 
Dopo il controllo dei passaporti andiamo al “Bar” a festeggiare. 



EVVIVA CI SIAMO ARRIVATI 
Ore 10:20 Sosta al Bar “Café 7 Novembre”. Il proprietario del bar è papà di 

dieci figli. Regaliamo a questi bimbi degli indumenti. All’interno del bar 

scriviamo nel muro tutti i nostri nomi e la data di arrivo a “BORJ EL 
KHADRA”.   
Ore 11:00 Ripartiamo per raggiungere la Sorgente. Ore11:30 Foto davanti al 

cartello “BORJ EL KHADRA”. Lungo la strada ammiriamo tante belle rose 

del deserto di tutte le dimensioni. Continuiamo a seguire le tracce. Ore 12:00 
Finita la pista riprendiamo le dune. Ore 13:30 Sosta pranzo. Ore 15:00 

Riprendiamo la marcia. Ore 17:10 Discese “ecceziunali veramente”. Ore 
17:50 Ci siamo fermati a vedere i resti di un camion militare che risalivano ai 

tempi della 2^ Guerra Mondiale. Ore 18:30 Arrivo alla Sorgente. Bagno 

acqua sempre caldissima. Ceniamo tutti insieme perché Salem ci ha 

preparato un’ottima minestra di “maccheroni”. Durante la cena scorgiamo in 

lontananza delle luci; per un attimo ci preoccupiamo, ma Salem ci 

tranquillizza dicendoci che si tratta di una pattuglia militare in giro di 

perlustrazione presso i pozzi di petrolio. Conversiamo piacevolmente intorno 

al fuoco con Salem ed il suo compagno, beviamo il thé e Salem ci spiega in 

modo dettagliato una parte della costellazione che tutti ammiriamo. E’ 

veramente un ottimo conoscitore  e come diremmo noi “Cià sape”. Dimostra 
di avere un’enorme capacità nel guidarci attraverso il deserto 
servendosi solamente di tutto ciò che la natura gli offre per orientarsi.  
Mi piace molto ascoltarlo quando parla perché mi fa vivere il deserto. (non 

riesco a trovare parole per potere meglio descrivere sia Salem che il deserto, 

provare per credere). 

Ore 23:00 Ci rifugiamo nei nostri Air Camping per trascorrere la terza notte 
nel Deserto. 

 

 



GIORNO 16/O4/2005 Sabato 
Ore 06:30 Sveglia. Durante la notte il vento ha soffiato forte, impedendoci di 

dormire. Ore 08:40 Ritorno verso EL BORMA percorrendo velocemente la 

pista. Nello ad un tratto ci fa segnale di fermarci perché ha necessità di fare 

rifornimento. Tra un’ora circa percorrendo questa pista saremo a EL 
BORMA. Ci siamo alzati con il vento e ancora continua a soffiare. Ore 09:10 

Enzo dice: “Ma da dove deve arrivare questa benzina?” Risponde Roberto: 

“Arriva dalla TAMOIL”. Ore 09:15  Si riparte. Superiamo pozzi di petrolio, 

incrociamo Defender pieni di turisti, incontriamo camion di militari, fuoristrada 

Toyota e una coppia di asinelli. Ore 10:15 Rifornimento. Ore 11:10 Si riparte 

in direzione del Lago per fare sosta pranzo. Ennesimo controllo dei militari. 

Ore 11:40 Si lascia la pista per iniziare le dune. Ore 12:15 Iniziamo a fare 

passaggi stretti con tante pietre, incredibile somiglia ad un passaggio da trial 

in mezzo al deserto. Raggiungiamo Fausto, lo troviamo infossato e lo 

aiutiamo. Ore 13:45 Lunga serie di infossamenti, ma pian  piano procediamo. 

Incrociamo tre fuoristrada di francesi, anch’essi infossati, li aiutiamo e 

procedono insieme a noi. Intanto Salem cerca un percorso alternativo. Fa 

caldo! Il vento ancora soffia. Siamo a circa 40°. Ore 13:55 Aiutiamo Roberto 

infossato e davanti c’è Enzo anche lui infossato. Cerchiamo di aiutarlo, ma 

sicuramente lo aiuterà Roberto. Io e Salvo siamo dietro seguiti da Fausto e 

Nello, Massimo ci precede. Ci rendiamo conto che il nostro percorso è invaso 

dai francesi. Saremo sicuramente disponibili ad aiutarli però questo ci farà 

perdere del tempo nella tabella di marcia. (Mi vien da ridere, Roberto ha 

scucito i pantaloni e mostra il suo bel culotto). Aiutiamo Enzo e facciamo una 

sosta per mangiare. Sono le ore 14:40. Ore 15:45 Direzione Lago. 

Superiamo dune sempre più impegnative e vallate spettacolari, che ci 

fermiamo ad ammirare affacciandoci dall’alto di esse. C’è chi pensa che il 

deserto è una terra desolata. Eppure qua c’è la vita. Avvistiamo una gazzella 

che salta spaventata, disturbata dall’avvicinarsi dei fuoristrada, uno scarabeo 



nero che corre sulla sabbia ed una grossa farfalla appoggiata sulla sabbia 

cristallina. Ore 16:35 Sistemiamo la ruota di Salem e ripartiamo. Ore 17:00 

All’improvviso Fausto si ritrova in una situazione pericolosa. Nella posizione 

in cui si trova, rischia di capovolgersi. Intervengono Salvo e Massimo. Salvo 

alla sinistra del fuoristrada di Fausto lo aggancia e Massimo posizionato 

davanti lo traina. La manovra riesce benissimo al primo colpo e il fuoristrada 

di Fausto è nuovamente sulla pista. E tutti in coro: “E VAI!!! SIAMO MITICI”. 

Ore 17:35 Enzo ha rotto di nuovo la marmitta e sta provando ad aggiustarla. 

Ore 18:00 Marmitta sistemata, con l’aiuto di Salem e Salvo, riprendiamo la 

marcia. Ore 18:50 Io e Salvo all’improvviso ci infossiamo, siamo soli, 

nessuno ci precede e dietro di noi non c’è nessuno, scendiamo dal 

fuoristrada e con le mani scaviamo nella sabbia liberando le ruote, risaliamo 

in macchina e ripartiamo. Percorse un’altra serie di dune, incontriamo Enzo, 

infossato, e lo aiutiamo. Ore 19:05 Da lontano scorgiamo una striscia di 

vegetazione. Arriviamo alla sorgente dove tutti insieme, dopo avere indossato 

i costumi, facciamo il bagno. Che piacevole sensazione sentire scorrere 

l’acqua sulla pelle e l’odore del bagno schiuma. L’acqua è sempre caldissima, 

molto rilassante e non vorresti più uscire. Ci riuniamo per la cena, che 

prepariamo tutti insieme. Stasera Salem ed il suo compagno sono nostri 

ospiti. Faremo loro assaggiare gli spaghetti con “aglio  olio e peperoncino”  e 

pennette con il “capuliato”, salse preparate dal nostro amico Eugenio che 

l’anno scorso è stato nostro compagno di viaggio. 

Ore 22:30 terminata la cena in piacevole compagnia, siamo andati tutti a 

dormire. 
Quarta notte nel Deserto. 

 

 

 

 



GIORNO 17/04/2005 Domenica 
OGGI E’ IL MIO COMPLEANNO 

Ore 06:00 Sveglia 
Mi sono svegliata più presto del solito; guardo il cielo e, aspettando l’alba, 

osservo le stelle del  mattino che calano oltre l’orizzonte. Il cielo sembra 

chiudersi intorno a loro come le pareti e il soffitto di una piccola stanza; 

mentre il sole, come se fosse sparato da un cannone, sale all’orizzonte e 

lassù resta fisso per tutto il  giorno. 

Che emozione!!! Sicuramente festeggiare il mio 45° compleanno nel Deserto, 

rappresenta un momento speciale, ma anche una fortuna che capita a ben 

pochi. I miei cari amici e compagni di viaggio mi vengono incontro  e mi fanno 

gli Auguri. Mi preparano una bella torta con brioches e candelina al centro. 

Ore 08:50 Partenza e tutti insieme ci avviciniamo alla sorgente per fare il 

bagno e  le foto. Ore09:05 Foto di gruppo, si parte, sono veramente felice. 

Riprendiamo la marcia al suono dei clacson; le dune ci attendono. Siamo 

diretti verso un’altra sorgente e poi domani direzione DOUZ. Siamo già fermi, 

Roberto ha bucato. Cambio ruota. Ore 09:25 Ruota sistemata si riparte. Ad 

un tratto ci accorgiamo che Fausto non è dietro di noi, così lo aspettiamo. 

Arriva e ripartiamo. Ci fermiamo perché Enzo è infossato. Lo aiuta Massimo e 

si riparte. Ore 09:45 Troviamo un passaggio molto impegnativo, per cui 

cerchiamo un percorso nuovo per poter salire. La sabbia è talmente soffice 

che spesso sprofondiamo, così cerchiamo le tracce per proseguire. Roberto 

prova a salire per primo perché ha più problemi di tutti. Salvo ed io  siamo 

infossati e mentre Fausto cerca di trainarci da davanti senza riuscirvi, 

Massimo prova a trainarci da dietro, riuscendovi. Ore 10:45 Finalmente tutti 

liberi e procediamo per un bel tratto tranquillamente. Ore 11:15 Salita 

impegnativa. Siamo fermi e quando procediamo lo facciamo lentamente. La 

nostra ruota è sgonfia, la gonfiamo con l’aiuto di Nello. OK si riparte. Ore 
12:05 Siamo tutti e ci ricompattiamo. Ore 12:10 Persa traccia – Ritrovata – 



Passaggio interessante. Ore 12:20 Dopo una bella serie di dune troviamo un 

pozzo di petrolio. Ci fermiamo per gonfiare le ruote (2.1). Soffia un bel 

venticello quasi freddo. Ore 12:50 Finito di gonfiare le ruote riprendiamo la 

marcia e percorriamo la pista che porta ai pozzi di petrolio. Ore 13:20 Enzo è 

infossato, lo libera Massimo, noi torniamo indietro per vedere se necessita il 

nostro aiuto, ma Enzo è già libero, così ripartiamo. Ore 13:40 Imbocchiamo 

la PIPE LINE. Si corre sulla pista a circa 70 km/h. Ore 13:55 Sosta pranzo. 

Ore 14:25 Si riparte. Ore 15:00 Si continua a percorrere la PIPE LINE, 

incrociamo ben sette Fuoristrada di turisti. Ore 16:25 Pausa Caffè. Ore 16:35 

Passa un camion di assistenza che va a prestare soccorso. Ore 17:15 Dopo 

una corsa sulla PIPE LINE arriviamo al posto di controllo dei militari. 

Viaggiamo a 100 km/h in alcuni tratti: Che corsa!!! E Vai !!! Sono le ore 17:25.  

Ore 18:00 Arrivo al Cartello indicante EIN ESSEBAT e si gira a sinistra. Ore 
18:15 Si arriva alla fontana e si gira a destra. Ore 18:25 La meta di questa 

sera è la nostra Ksar Ghilane. Ore 19:00 Siamo nuovamente a Ksar 
Ghilane 

Attraversiamo tutta quanta l’oasi per raggiungere la sorgente. Tutti in acqua a 

fare il bagno ad eccezione di me. Lorella e Silvana, poiché è il mio 

compleanno, mi hanno convinta a fare il bagno. Indossato il costume e 

rimessi i vestiti mi sono avvicinata alla sorgente e qui mi sono esibita in un 

simpatico spogliarello suscitando l’allegria di tutti. 

RISATE…..RISATE….RISATE. Cena a base di tortellini al ragù e pennette al 

capuliato e tonno e poi tutti nei nostri lettini. CHE FELICITA’. La notte è 

veramente fredda. 

 

GIORNO 18/04/2005 Lunedì 
Ore 06:30 sveglia e caffè da Zio Hamali. Pian piano ci prepariamo per 

raggiungere DOUZ. Ore 08:35 Ci salutiamo con gli amici di Salem. Ore 09:15 

Partenza verso le dune. C’è vento. Ore 09:35 siamo arrivati al Fortino. 



Appena ripartiti Fausto perde la marmitta. Si riparte e ci fermiamo più in 

basso per riparare la marmitta di Fausto. Ore 09:40 Vediamo dune basse con 

vegetazione. Ore 10:15 Procediamo sulla pista e incontriamo dei turisti che ci 

salutano. Andiamo avanti. Davanti ci sono Roberto e Salem. “Al bivio bisogna 

andare diritto” dice Antonella. Ore 11:15 Siamo fermi perché Antonella sta 

male. Nello gonfia la ruota. Si chiacchiera in attesa di ripartire. Si riparte, 

Antonella sta un po’ meglio. Ore 11:20 Dune da ottovolante. Continuiamo la 

corsa sulle dune tranquillamente, ma troviamo Roberto fermo perché 

Antonella sta di nuovo male, li superiamo e raggiungiamo Salem e Nello. Ore 
12:20 Salem è fermo per gonfiare la ruota. Ore 12:25  Si riparte. Ore 13:20 

Sosta per decidere se fermarci o continuare verso il Cafè La porte du 

Desert. Decidiamo tutti per il Cafè La Porte du Desert. Ore 14:20 Arrivo al 

Cafè La Porte du Desert. Pranzo e Coca cola. I ragazzi preparano le vetture 

e gonfiano le ruote. Noi femminucce dopo aver fatto il caffè ci sediamo per 

due chiacchiere. Tra poco si riparte alla volta di DOUZ, da qui ci sono circa 

40 km. Percorreremo sicuramente la pista. Le dune di oggi erano belle, ma ci 

hanno messi a dura prova. Ore 16:25 Ci sono circa quattro km. per arrivare a 

Douz. Ore 17:20 Siamo arrivati all’Hotel El Mouradi. Sistemazione nelle 

stanze (n. 102). Salutiamo Antonella e Francesca che ritornano a Ragusa. 

Stasera pernottano a Djerba e domani mattina alle ore 09:30 prendono 

l’aereo per Tunisi, poi Tunisi – Roma ed infine Roma – Catania. Siamo 

dispiaciuti che non possono continuare il viaggio con noi. Va bé! Pazienza! Ci 

rivedremo a Ragusa. Salutiamo Salem, ma solo momentaneamente, perché 

stasera ci raggiunge in albergo. Noi andiamo nelle nostre stanze a prepararci. 

Le stanze sono belle, ordinate, camera da letto, soggiorno + bagno. Cena a 

base di agneau, pommes frittes e Brik all’Hotel Restaurant BELHABIB. 

Raggiungiamo Salem in albergo con il quale parliamo dell’organizzazione del 

viaggio del prossimo anno, faremo sicuramente una cosa diversa. Beviamo 

un ottimo caffè con l’Anisette e salutiamo Salem. 



Ore 23:00 A letto. 

 

GIORNO 19/04/2005 MARTEDì 
Ore 07:00 DRINN…DRINN….DRINN… 
Ore 8:00 Doccia e colazione. Tutti insieme facciamo un  giro in Città per 

acquistare souvenir. Ore 10:30 Si parte in direzione MATMATA. Piccola 

sosta per fare rifornimento. Lì incontriamo Salem che ci risaluta con un 

arrivederci al prossimo anno. Ore 13:25 Arrivo a MATMATA dove ci 

incontriamo con Enzo e Roberto e pranziamo. MATMATA molto originale 

con le sue abitazioni troglodite. Ore 14:20 Hanno finito di mangiare!!! Per me 

era tutto troppo piccante!!! Ci dirigiamo verso i villaggi berberi in direzione 

Toujene. Si parte in direzione di Medenine. Troviamo cartello indicante 
Toujene e da qui giriamo a sinistra. Ore 14:55 Ci fermiamo ad ammirare il 

panorama. Ore 15:15 Attraversiamo una lunga catena di montagne rocciose 

per raggiungere Medenine. Incrociamo un altro cartello indicante Toujene e 

giriamo a sinistra. Ci fermiamo ad ammirare dall’alto della strada questo bel 

villaggio berbero. E’ veramente uno spettacolo. Tante piccole case color 

sabbia scuro circondate da alte montagne. Ricorda quasi lo scenario di un 

film. Ore 15:35 Siamo fermi perché Fausto sistema il computer per indicarci 

la giusta direzione. Abbiamo percorso una “Trazzera” come si dice da noi e 

Fiamma scherzando dice: “A che nota siamo del Road Book alla 88 o alla 

89?”. Il sole brucia e le onde di calore tremolano nell’aria. I bimbi del villaggio 

ci vengono incontro alla ricerca di bon bon (caramelle). Regaliamo loro tanti 

vestiti. E’ molto bello vedere i loro visetti così felici. Siamo arrivati a Ksar 
Hallouf (Granai Fortificati). E’ un villaggio del tutto particolare con casette 

ravvicinate l’una all’altra che mi fanno ricordare quelle della nostra 

Alberobello. Percorriamo un altro tratto e attraversiamo un altro villaggio 

berbero Ksar Jraa. Successivamente ci avviamo verso Guemana un 

villaggio estremamente povero. Superiamo Ksar Joudma ed alle ore 18:45 



arriviamo a Medenine.  Non ci fermiamo in queste Città e ripartiamo subito 

per Gabes. A Gabes pernottiamo presso l’Hotel “El Cherm”. La nostra 

stanchezza è tale (Io e Salvo) che decidiamo di coricarci rinunciando alla 

cena in compagnia dei nostri amici.  

 

GIORNO 20/04/2005 MERCOLEDI’ 
OGGI E’ IL COMPLEANNO DI ENZO 

Ore 07:00 Drinn…Drinn…Drinn… 
Colazione e Partenza per Tunisi. Prima tappa a Sidi Bou Said e poi Tunisi. 
Ore 09:35 Partenza per Sidi Bou Said. Attraversiamo Gabes e la 

riprendiamo con la videocamera. Ci fermiamo al mercato per acquistare 

fragole, banane e ambra profumata. Ore 09:55 Siamo ancora fermi al 

mercatino. C’è un gran fermento in città. Qui ricomincia la vita. Ore 10:00 

Ripartiamo e ci fermiamo a fare rifornimento alla SHELL, Ore 11:45 
Giungiamo nella città di Mahares. Percorriamo il lungomare dove lungo il 

percorso sono situate tante sculture artistiche: “Cavallo in ferro, Statua della 

Libertà, Fenicotteri, Calabroni, la barca con l’ancora e la vela, Tromp l’oeil. A 

Gibellina in Sicilia ci sono lo stesso tipo di sculture all’ingresso della Città. 

Ore 12:15 Riprendiamo la marcia in direzione di Sousse. Ore 13:30 A 

Sousse ci siamo fermati in uno dei tanti localini che si trovano sulla strada 

per mangiare l’agnello. Il nostro obiettivo era quello di festeggiare il 

compleanno di Enzo sorprendendolo con una torta “fantasia” preparata da 

me e Fiamma. Utilizzando una padella per vassoio l’abbiamo cosparsa di 

nutella, uno strato di pavesini imbevuti nel succo delle pesche, uno strato di 

pesche sciroppate e un altro strato di pavesini attorno alla torta, e un po’ di 

fragole sparse sulla torta. Uhm!!!Troppo buona. Dopo avere spento la 

candelina e fatti gli auguri ad Enzo siamo ripartiti alla volta di Sidi Bou Said. 
Ore 15:55 Lungo la strada ci imbattiamo in un mercatino dove facciamo 



acquisti. Ore 18:10 Siamo fermi dal “Meccanico del Gallo”. Si ricorda di noi. 

E’ dimagrito ed ha rinnovato il locale. 

Ore 21:00 Arrivo a Sidi Bou Said e sistemazione nell’omonimo Hotel. La 

sera facciamo una lunga passeggiata lungo le vie della città passando 

davanti alla sede presidenziale.  Andiamo alla ricerca di un locale dove 

cenare e nel contempo ammiriamo un paesaggio molto suggestivo. Sidi Bou 
Said, con le sue case bianche e azzurre, è situata in un bellissimo sito in 

cima ad una collina che domina il mare. E’ caratteristica perché luogo 

d’incontro di tutti gli artisti ed i suoi Bar sono celebri come  pure il suo 

artigianato. 

Ore 24:00 Ritorno in camera per una nottata di sonno. 

 

GIORNO 21/04/2005 GIOVEDI’ 
Ore 08:00 Drinn…Drinn….Drinn…Tic..Tac…Tic…Tac 
Colazione  e partenza per la città di Tunis (Tunisi) (capitale della Tunisia) 

per far visita alla “Medina” (L’Antica Città).  Partiamo per Tunis con il 

trenino ed all’arrivo raggiungiamo a piedi “la Medina”. Passando visitiamo 

una chiesa piena di vetrate colorate e mosaici. Giunti alla Medina ci 

dividiamo dandoci appuntamento alle ore 14:00 davanti all’arco in piazza.  E’ 

molto bella “La Medina” con le sue viuzze strette piene di negozi e di gente 

pronta a vendere ed a mercanteggiare. Chi ci chiama a destra e chi ci chiama 

a sinistra; c’è un continuo via-vai di gente, si riesce a malapena a camminare 

e ad acquistare. E’ quasi l’una quando usciamo dalla “Medina” per 

raggiungere gli altri. Mangiamo un panino al Bar ed alle ore 14:00 ci riuniamo 

e partiamo verso la Stazione. Prendiamo di corsa il trenino per ritornare a 

SIDI BOU SAID a prendere i fuoristrada per raggiungere il porto e ritornare a 

casa . 
Partenza prevista alle ore 20:00. Ma circa due ore prima bisogna essere al 

porto per le solite formalità alla Dogana. Ore 18:00 Arrivo al porto dove 



incontriamo un altro gruppo di fuoristrada “Sud Safari Club” di ritorno dal 

viaggio in Libia. Con i documenti in mano ci imbarchiamo sulla nave “La 
Grimaldi”. Ceniamo con molto appetito, il mare è veramente tranquillo, tanto 

che passiamo una buona nottata nelle cuccette. Arrivo previsto alle ore 
06:00. Siamo arrivati alle ore 06:30. Il tempo di mostrare i passaporti ai 

doganieri ed alle ore 07:30 siamo già fuori dalla nave al porto di Palermo.  
Viaggio di ritorno tranquillo. Alle ore 13:30 giungiamo alla TAMOIL di 

Chiaramonte Gulfi C.da Coffa. 

Eh! Si!!!si Finisce qui la nostra avventura, la vita riprenderà il suo normale 

corso, ma già le nostre menti sono proiettate verso il prossimo viaggio nel 

Deserto del Sahara alla ricerca di sempre nuove e magiche emozioni 

superando dune, vedendo le meravigliose città di Tunis, Douz, Ksar 
Ghilane, Sidi Bou Said, Matmata, Chenini, El Jem, Sousse, Djerba, 
Hammamet, incrociando dromedari, gazzelle, cicogne e visitando laghi. 

Arrivederci al prossimo anno 

                                                                             Mirella e Salvo 
 

 

 

 

 

 

 

 


